
E se riprendessimo a scriverci delle lettere…

Al giorno d’oggi non si scrivono quasi più lettere cosiddette di cortesia per 
dare nostre notizie o per averne. Nelle nostre cassette della posta ci sono 
solo e soltanto lettere commerciali, cioè bollette da pagare o degli estratti 
conto  delle  banche,  nonché  l’onnipresente  pubblicità.  E’  più  facile 
comunicare con il telefono, con gli s.m.s, tramite Internet, si può come si 
dice oggi chattare ricevere delle e-mail e così le nostre cassette restano 
vuote di quei messaggi che vogliono dire  che c’è qualcuno che ci  pensa., 
al massimo possono ricevere qualche cartolina con saluti e baci da ….un 
posto di vacanze alla moda….Ma nei tempi passati non era così, lettere di 
spasimanti  in  amore  come  era  in  uso  nell’ottocento  arrivavano  a 
destinazione, lette e rilette  e conservate dai destinatari nei cassetti  della 
biancheria. Da quando l’uomo ha iniziato a scrivere ha lasciato tracce del 
suo pensiero;  allora  a  portare  le  missive  (  lettere)  erano degli  emissari 
coraggiosi  .  Le  lettere  autenticate  dal  sigillo  del  potente  ad  un  altro 
potente, erano recapitate da questi postini che a rischio della propria vita, 
cavalcavano per chilometri e chilometri per arrivare al  destinatario. Non 
essendo stato ancora inventato il telefono servivano per dare degli ordini o 
delle indicazioni non erano certo lettere di cortesia. Gli antichi Romani le 
chiamavano  epistole.  Durante  la  Messa  si  possono  ascoltare,  erano  le 
indicazioni della Chiesa nascente.   Fuggendo nel tempo  si  arriva nello 
epico Far West, quando erano i pony express a consegnare le  lettere o la 
diligenza. A quel tempo chi inviava una missiva non aveva di certo  la 
certezza che potesse arrivare e chi la riceveva doveva pagare una tassa per 
leggerla,  fino  a  che  l’Inghilterra  inventò  il  francobollo, una  tassa 
prepagata  che  rivoluzionò  il  mondo  della  comunicazione  cartacea. 
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P.S
Come si scrive una lettera? Dopo i convenevoli, :- Ciao come stai?-. Si 
parla di quello che ci sta a cuore si termina poi  con i saluti  e ci si firma , 
ma mi raccomando solo il nome se si tratta di lettere di cortesia.


